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ANCORA TANTA INSTABILITA’ IN LIGURIA 



 

 

L’ANALISI METEO 

 

L’analisi dell’anomalia di geopotenziale (fig. 1 a) evidenzia come lo scenario 

meteorologico su gran parte del continente e le zone settentrionali del Mediterraneo  

sia stato dominato da una vasta circolazione depressionaria (L, L1). Questa 

configurazione è associata all’ingresso di correnti atlantiche dai quadranti occidentali 

con annessi alcuni impulsi perturbati che , nella prima metà della settimana e sabato 

13, hanno interessato il Golfo ligure. 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 



 

 

L’analisi mostra il contrapporsi di zona più fresca  (anomalia negativa -3/-4°C) 

sull’Europa centro occidentale rispetto a un’ area più calda che interessa l’Europa e 

l’Ucraina con anomalie positive di +7/+8°C. La Liguria è stata interessata da 

un’anomalia negativa di circa -3°C  a causa dell’ingresso di correnti atlantiche più 

fresche che hanno attraversato le zone alpine.  Per la nostra regione le temperature 

massime sono rimaste sotto dell’atteso (rispetto alla media climatologica) 

generalmente di -1.5 °C / -2°C (con anomalie termiche negative di circa -2/-3°C tra il 

10 / 11 e 13  giugno e anomalie positive pomeridiane  il 13/06). I valori più alti nello 

spezzino: 27.6 a Riccò del Golfo, 27.2 a Castelnuovo Magra, 27.0 a Levanto San 

Gottrdo. 

Le temperature  minime si sono attestate su valori climatologici; il trend evidenzia 

come, sul genovese,  si siano toccati i 15.9 °C di minima il 10 e 11/06.  A livello 

regionale i valori minimi settimanali hanno mostrato nell’interno,  (a quote tra 1200 e 

1500), valori intorno a +2 e +3 °C  (2.3 a Sella di Gouta, nell’imperiese, 3.4 a 

Pratomollo, nell’entroterra genovese). 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’analisi settimanale (b) mostra anomalie positive di precipitazioni  ( superiori di 4 

millimetri giornalieri con punte di +12 mm/24 h) su gran parte del continente e l’area 

mediterranea (dalla Spagna/Francia al Mediterraneo centro occidentale e l’Europa 

orientale). In particolare sul nord  Italia, si osserva una spiccata instabilità associata a 

temporali e rovesci  nel corso dell’intera settimana, con episodi di trombe d’aria in 

particolare il 10 giugno che hanno interessato diverse zone del golfo; si tratta di 

fenomeni avvenuti  in concomitanza con episodi caratterizzati , nel levante regionale, 

da fulminazioni temporalesche (mappa c). A inizio weekend un nuovo peggioramento 

ha comportato precipitazioni giornaliere elevate o molto elevate che hanno insistito 



nell’interno del savonese (quantitativi tra 100 e 160 mm/24h il 13/06), mentre in 

costa nelle quattro province si sono evidenziati quantitativi modesti. 
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